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I A? 

rassegna 
internazionale ? -

L'emergenza 

In Malaysia 
i 

Sarebbe abbastanza sorpren
dente il largo appoggio ciie 
Henry Cabot Lodge Ita trovato 
pochi giorni fa a Londra per 
conto della politica americana 
nel Vietnam del Sud, se non 
•i tenesse presente l'esistenza 

- della Grande Malesia, o Ma
laysia, nello «tesso scacchiere 
dell'Asia del sud-est in cui la 
politica americana si va estrin
secando nelle forme peggiori e 
più aggressive. La carta della 
Grande Malaria è infatti, per 
gli americani, l'anso nella ma
nica: essi promettono ili ap
poggiare la Grande Malaysia, 
che è creatura britannica e di
fende interessi strategici e po
litici britannici, in cumino del
l'appoggio britannico alla loro 
politica sud-vietnamita. E* il 
caso più chiaro e lampante di 
ricatto politico sul piano in
ternazionale di cui si sia avuta 
notizia in questi anni. Nello 
stesso tempo gli americani, con 
questo solo sasso, colgono un 
altro piccione: essi si assicu
rano infatti un punto di ap
poggio per la loro prova di 
forza permanente nei confronti 
dell'Indonesia, che ha la colpa 
di costituire un grave elemen
to ili disturbo alla politica sta
tunitense in quella parte del 
inondo, e che recentemente ha 
commesso il gravissimo, im
perdonabile delitto, di ammet
tere un comunista, e non di 
secondo piano, nel proprio go
verno. 
1 La costituzione della Gran
de Malesia, avvenuta un anno 
fa, permetteva dunque non 
solo di consolidare, per quanto 
era possibile, gli interessi bri
tannici nella 7onu. Ma anche 
di costituire un perfetto siste
ma di accerchiamento, o di 
semi-accerchiamento, dell'Indo
nesia. Ed è da un anno, appun
to, che la tensione nella zona 
è salita e si è mantenuta a 
temperature elevate fino a 
raggiungere in questi giorni 
punte estremamente pericolose. 
La Malaysia, infatti, ha denun
ciato una settimana fa un lan
cio di paracadutisti indonesia
ni sul proprio territorio, ha an
nunciato scontri armati fra 
questi paracadutisti, una cin
quantina, e le proprie forze di 
sicurezza, ed ha presentato un 
ricorso all'ONU. L'Indonesia 
ha smentito le accuse, metten

dole in ridicolo, e il presi
dente Sukarno ha invitato le 
proprie forze armale a. stare 
sul chi vive, poiché il rullare 
di tamburi che proviene dalla 
Malaysia, l'appoggio inglese e 
americano, la violazione delle 
acque territoriali indonesiane 
da parte di navi la cui nazio
nalità può essere facilmente 
sospettala (la Settima flotta 
americana circola nei paraggi) 
sono sintomi che non lasciano 
bene sperare nel futuro. 

Le accuse della Malaysia so
no vere, o sono false? È' diffi
cile dirlo, tanto più che le 
« prove » di cui essa si vanta 
di essere in possesso sono, fino 
ad oggi, di ben scarsa entità.' 
Ma intanto questa campagna le 
è servita per introdurre, col 
pretesto del lancio di cinquanta 
paracadutisti indonesiani, sia 
pure « pesuntemento armati », 
misure di repressione interna 
che fanno rabbrividire: pena di 
morte per possesso di armi eil 
esplosivi, morte o ergastolo per 
complicità coi « terroristi o coi 
sovversivi », ergastolo per aver 
aiutato o dato rifornimenti a 
« terroristi o sovversivi », pri
gione fino a 10 anni per « non 
aver informato la polizia ». 
Inoltre la polizia può procla
mare il coprifuoco a suo pia
cere e, in certe zone, sparare 
a vista sulle « persone non au
torizzate », arrestare senza 
inandato, fermare e perquisire 
qualsiasi veicolo. Nel caso del
l'uccisione di un civile non è 
necessaria alcuna inchiesta uf
ficiale. Basterà la parola ilei 
poliziotto o dell'ufficiale che 
si trattava di un « sovversivo ». 
Infine, tutti i malavsiani sopra 
i dodici anni di età dovranno 
portare con se una carta d'iden
tità, con fotografia e impronta 
del pollice. 

Come primo bilancio della 
vita di uno stato che ha appena 
compiuto un anno, non c'è 
davvero da esserne soddisfatti. 
Ma questi aspetti della situazio
ne, che in Europa vengono pu
dicamente fatti passare sotto 
silenzio, sono indicativi delle 
forze e dei metodi con i quali 
le vecchie e nuove potenze co-
lonialisle tentano di mantenere, 
o imporre, il proprio dominio 
là dove esse sono sul punto di 
perdere qualsiasi punto d'ap
poggio. I protagonisti di que
sta sporca storia, basata sulle 
repressioni e sui ricalti reci
proci, sono nostri alleati. 

e. s. a. 

Alla TV sovietica DALLA PRIMA PAGINA 
Longo 

sul viaggio a Praga 
Il primo ministro sovietico ha confer
mato che una « Commissione di re
dazione » si riunirà a Mosca a metà 
dicembre per preparare una confe

renza di tutti i partiti comunisti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 7. 

Il primo ministro Kru
sciov, secondo una tradizio
ne da lui stesso istaurata già 
da alcuni anni, è compurso 
questa sera sugli schermi te. 
levisivi sovietici per riferi
re alla opinione pubblica del 
paese sul la sua recente vìsi
ta ufficiale in Cecoslovac
chia. 

Nel corso della sua rela
zione, durata circa mezz'ora, 
Krusciov ha riconfermato 
che ti partito comunista del
l'Unione Sovietica rit iene in
dispensabile la convocazione 
di una nuova conferenza in
ternazionale dei partiti co
munisti e operai, per far 
fronte alla attività scissio
nistica dei dirigenti cinesi. 

c /1 PCUS e il partito co
munista cecoslovacco — ha 
detto testualmente a questo 
proposito Krusciov — come 
pure la maggioranza degli 
altri partiti fratelli, sono con-
cordi nel ritenere che l'atti
vità scissionistica dei dirigen
ti del partito comunista cine
se arreca grave danno a tut
to il movimento comunista. 
L'attività dei dirigenti cine
si, indebolendo il fronte co
mune di lotta contro l'impe
rialismo, spinge gli aggresso
ri imperialisti a nuove av
venture, li aiuta nella loro 
lotta contro le forze rivolu
zionarie. In queste condizio
ni, è maturata la necessità 
di convocare una conferenza 
dei partiti comunisti e ope
rai > . 

Aperta la campagna a Detroit 

Johnson: «Ogni sforzo 
contro la strage A» 

Berlino 

Imminente 
un accordo 

sui «permessi»? 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 7. 
Le ' trattative per i lascia

passare che consentiranno a 
centinaia di migliaia di berli
nesi occidentali di visitare i 
loro congiunti ed amici resi
denti nella capitale della RDT, 
sono giunte ad una fase de
cisiva. La ADN, agenzia di 
stampa della RDT, ha diffuso 
oggi il seguente annuncio: € Il 
rappresentante del governo 
della RDT, segretario di Stato 
E ri eh Wendt, ed il rappresen
tante di Berlino ovest, consi
gliere senatoriale Horst Kor-
ber, si sono incontrati lunedì 
7 settembre 1964 alle 9.30, per 
un colloquio circa la conclu
sione della trattativa sui la
sciapassare. Il colloquio, du
rato un'ora, ha avuto luogo 
nella Casa dei Ministeri della 
Leipzigerstrasse ». 

Parallelamente all'incontro 
Wendt-Korber, si riuniva in se
duta straordinaria, sotto la 
presidenza del borgomastro 
Willy Brandt, il Senato di Ber
lino ovest. Brandt, l'altro ieri, 
in un discorso alla TV, si era 
espresso ottimisticamente sul
la prospettiva delle trattative. 
Ugualmente ottimista era sta
to, questa mattina, il primo 
vice presidente del consiglio 
dei ministri della RDT. Willy 
Stoph, nel corso di una con
ferenza stampa alla Fiera di 
Lipsia. Rispondendo alle do
mande dei giornalisti tedesco-
occidentali, Stoph, dopo aver 
ricordato che fra Wendt e 
Korber si erano avuti già ben 
23 incontri e che una tale lun
gaggine andava contro gli in
teressi della popolazione berli. 
nese, aveva concluso testual
mente: « Per quanto riguarda 
le trattative, io sono ottimi
sta. Esse potrebbero essere 
portate rapidamente ad una 
buona conclusione >. 

Per quanto riguarda l'origi
ne di tutta questa incertezza 
che avvolge gli ultimi colloqui. 
essa non è difficile da Indivi 
duare. A Bonn non si è mai 
vista di buon occhio la con
clusione di un nuovo accordo 
che rinnovasse e migliorasse 
quello di Natale, e ancora que
sta mattina la . Frankfurter 

. Rundschau >, giornale di ten
denza socialdemocratica, rive
lava che fino all'ultimo gli am
bienti democristiani più oltran
zisti della capitale federale 
hanno cercato di ostacolare lo 
andamento delle trattative. 

Romolo Cattivalo 

Il presidente rivendica il merito delle 

<f incrinature » nel mondo socialista 

DETROIT. 7. | 
In un discorso pronunciato 

oggi a Detroit, in apertura del
la sua campagna elettorale, il 
presidente Johnson ha difeso 
contro le critiche di Goldwa-
ter gli sforzi della sua ammi
nistrazione per € evitare una 
guerra nucleare » e si è im
pegnato a continuarli. Negan
do che ciò comporti un'atte
nuazione della lotta contro 11 
comunismo, Johnson ha riven
dicato alla sua amministra
zione il merito di aver creato 
€ il mondo del 1964, un mon 
do in cui la solida unità del 
mondo socialista ha comincia
to ad incrinarsi ». Johnson ha 
posto tra i suoi obbiettivi quel
lo di < aiutare ' i popoli del
l'Europa orientale a muovere 
verso l'indipendenza ». . 

A proposito di una guerra 
atomica. Johnson ha detto cne 
€ nel primo scambio di colpi 
morrebbero cento milioni di 
americani e oltre cento milio
ni di russi. Dopo, tutte le no
stre città sarebbero in rovina. 
i campi spogli, l'industria di
strutta. i nostri sogni svani
ti ». « Farò il possibile — ha 
promesso — per evitare gior
ni come quelli ». 

Sempre in polemica con 
Goldwater, il quale vorrebbe 
affidare ai militari ogni deci

sione sull'impiego delle armi 
nucleari, il capo della Casa 
Bianca ha affermato che la 
decisione stessa deve» essere 
presa € sul piano politico e al 
più alto livello». « Nessun pre 
sidente degli Stati Uniti può 
rinunciare alla responsabilità 
di essere lui stesso a decidere 
un'iniziativa del genere ». 

Il presidente ha esortato 1) 
popolo americano all'unita, al 
di sopra dei conflitti e delle 
passioni: < Se tutti gli ameri
cani saranno uniti — ha detto 
— continueremo negli anni fu 
turi a progredire. Finché sa 
rò presidente ce ndurrò il pae 
se verso la prosperità, la giu
stizia e la pace, fini comuni 
di tutti gli americani, in mo
do che ognuno, senza distin
zione di razza e di nessuna 
sorta, goda dei suoi diritti nel 
l'ambito della legge ». «n mon
do — ha concluso Johnson — 
cambia: se non affronteremo 
questi cambiamenti, essi ci la 
sceranno indietro. Da un lato 
vi sono brillanti prospettive, 
dall'altro la potenza di distrug 
gere il mondo. Chiunque cer
chi di dividerci, chiunque pre 
dichi la lotta e la discordia. 
colpisce le speranze nostre e 
del mondo ». 

Krusciov ha rlcorduto che 
la conferenza, che dovrebbe 
riunirsi a metà dell'anno 
prossimo, sarà preparata da 
una e commissione di reda
zione > che si riunirà a Mo
sca a metà dicembre di que
st'anno. Di questa commis
sione, come è noto, dovreb
bero far parte i rappresen
tanti dei 26 partiti che gta 
parteciparono alla prepara-, 
zione della conferenza mon
diale del '60. 

< Ma — ha proseguito 
Krusciov — i dirigenti ci
nesi rifiutano di prender par
te alla preparazione della 
conferenza, e preferiscono lei 
grida e i litigi ad una di
scussione di princìpi in senoì 
alla conferenza. Essi ricatta
no i partiti fratelli con la\ 
minaccia della scissione. In 
queste condizioni, la sola, 
giusta soluzione è riunirsi 
tra rappresentanti di tutti 
quei partiti fratelli che sono 
d'accordo per difendere la 
unità delle file del movimen
to comunista mondiale, e di
scutere collettivamente sulle 
questioni giunte a matura
zione >. 

In apertura del suo discor
so, Krusciov aveva dettaglia
tamente riferito sugli incon
tri, le visite e i colloqui avu
ti con i dirigenti e i lavora
tori cecoslovacchi, e sulle 
impressioni positive ripor
tate dalla delegazione sovie
tica. Krusciov ha detto che 
attualmente i compagni ce
coslovacchi, dopo aver supe
rato alcune difficoltà lo scor
so anno, stanno studiando e 
dibattendo i problemi relati
vi alla direzione economica, 
ricercando, in questo settore, 
metodi più moderni, più ef
ficienti. incenttui nuovi, at
ti ad aumentare l'interessa
mento materiale dei lavora
tori. 

Su questi e su altri pro
blemi, come su quello del
la ulteriore modernizzazione 
e « industrializzazione > del-
l'agricoltura — ha proseguito 
Krusciov — le due parti si 
sono trovate sempre in per
fetto accordo, riconoscendo 
apertamente la necessità di 
stabilire una maggiore colla
borazione economica fra le 
due parti e all ' interno di tut. 
to il mercato socialista. 

« Ho letto sulla stampa oc
cidentale — ha poi detto il 
premier soviet ico passando a 
problemi più generali di po
litica estera — che la Ceco
slovacchia è un avamposto, 
in Occidente, delle forze 
del Patto di Varsavia. Posso 
dirvi che si tratta di un 
avamposto sicuro. L'Unione 
Sovietica e la Cecoslovacchia 
vogliono la pace, vogliono 
contribuire al rafforzamento 
della sicurezza europea, alla 
liquidazione delle sopravvi
venze della seconda guerra 
mondiale, vogliono raggiun
gere un alleggerimento so
stanziale della tensione inter
nazionale. Ma nello stesso 
tempo, l'Unione Sovietica 
non trascura il suo dovere 
di difendersi e di difendere 
i suoi amici, affinché non 
tornino mai più, in Cecoslo
vacchia e altrove, gli invaso
ri fascisti e tedeschi ». 

« Le forze imperialiste — 
ha concluso Krusciov — deb
bono capire che oggi l'URSS 
è dotata di forze potenti per 
difendere la pace. L'URSS e 
i paesi socialisti dispongono 
di tutti i mezzi necessari per 
assestare un colpo demolito
re a qualsiasi forza che ten 
tasse l'aggressione». 

Augusto Pancaldi 

r 
A 20 anni dall'accordo 

I 

Da Londra si chiede 
una svolta per la 
Banca mondiale 

Iniziata a Tokio la riunione dei responsabili 
finanziari di 101 paesi — Inflazione e 

richieste di credito all'o.d.g. 

I 

I TOKIO, 7 

I
I responsabili finanziari di 

101 paesi aderenti al Fondo 
monetario internazionale so-

Ino da oggi riuniti a Tokio 
ed hanno infoiato a discutere 
sulla situazione economica 

I mondiale. I temi dominanti 
— lo si è visto fin dalle pri-

Ime battute della riunione — 
sono due: la definizione di 
nuovi mezzi per far fronte 

I all'inflazione dei paesi più 
sviluppati e per difendere il 

I potere del dollaro e della 
sterlina; l'accrescimento dei 
fondi per soddisfare un mag. 

Igior numero di domande di 
aiuti finanziari da parte dei 

I paesi sottosviluppati. 
L'Italia è rappresentata dal 

ministro Colombo. Nella pri-
Ima seduta svoltasi oggi è 

stato presentato un dettaglia
to rapporto sulle attività del 
Fondo. Esso rileva che gli 
impegni presi per lo svilup
po economico sotto forma di 
prestiti assommano a più di 
un miliardo di dollari, dei 

• * • • • • • 

I quali 527 milioni sono stati 
1 dati 

Medio Oriente. 
dati a paesi dell'Asia e del 

Le difficoltà a far fronte 
alle domande di prestiti pro
vengono però — per i paesi 
più sviluppati — dalla neces
sità di fronteggiare, nello 

stesso tempo, i processi infla
zionistici che si sviluppano 
nel loro interno e nelle aree 
associative da essi formate 
(per esempio il MEC). In 
questo sento vengono ricer
cate nuove combinazioni fi
nanziarie e si punta alla crea
zione di più importanti riser
ve monetarie comuni. Non 
manca chi prende spunto da 
questa situazione per parla
re di una possibile svolta 
nell'attività del Fondo mone
tario internazionale e della 
Banca mondiale, a venti anni 
dagli accordi di Bretton 
Woods che li costituirono. 

Il Times di oggi, commen
tando la riunione di Tokio, 
scrive in un suo editoriale I 
che, il Fondo monetario in- • 
ternazionale quanto la Ban- i 
ca mondiale sono organismi \ 
ormai maturi per un muta
mento. Il Quotidiano londine- I 
se afferma che una misura I 
necessaria dovrebbe essere lo • 
apprestamenlo di più solide | 
difese per salvaguardare dal
la speculazione il dollaro e la I 
sterlina. Il Times aggiunge I 
che sì dovrebbero aumentare . 
le quote dì partecipazione al I 
Fondo e che dovrebbero es
sere presi in considerazione 
i problemi inerenti al paga
mento in oro di tali aumenti. 

Votata dall'Assemblea 

Ampia amnistia 
nel ventennale 

della RP bulgara 
Si prepara una nuova Costituzione 

Dal nostro com.pondei.te \'%g™ì^£%£%£ 

Addis Abeba 

Ciombe accusato di 
servire Francia e USA 

ADDIS ABEBA. 7 , 
Ciombe è apparso piuttosto 

provato, ai giornalisti che lo 
hanno avvicinato oggi nei cor
ridoi del Palazzo Africa, dove 
si tiene la riunione del Consi
glio dei Ministri'della Organiz
zazione per l'Unità africana 
Egli ha dichiarato* «Spero che 
si possa giungere a una solu
zione, ma il mio esercito è com
pletamente disorganizzato e 

\*rvci-A •? I Perciò ho bisogno di aiuti. Mi 
M O s t A , é. {domando se giungeremo mai a 

II compagno Krusciov e s u a | u n a conclusione». 
moglie Nina hanno reso oma«-| JJ s u o t o n o pessimistico, prò-

Krusciov rende 
omaggio alla 

salma di 
Elisabeth G. Flynn 

Rio oggi alla salma di Eliza 
beth Gurley Flynn, vice presi
dente del Partito comunista 
americano, morta qualche gior
no fa a Mosca. Krusciov e sua 
moglie si sono recati, separata
mente e in ore diverse, da
vanti al feretro aperto della 
Flynn, in una sala della Casa 
dei Sindacati, trasformata in 

I camera ardente t 

babilmente esagerato ad arte 
nel tentativo di giustificare il 
ricorso all'aiuto dei razzisti 
bianchi, era dovuto al duri 
attacchi subiti nel corso delle 
ultime sedute, e dei quali è 
giunta Teco fuori della sala In 
cui la riunione si svolge a porte 
chiuse. Si sa che il ricorso ai 
colonialisti sudafricani e sud-

1 rhodesiani è «tato fatto o f f etto 

di aspre crìtiche praticamente 
da tutti gli intervenuti, fra i 
quali il ministro degli esteri 
della Guinea, Lansana. il rap
presentante della Tunisia, Mon-
gi Slim. il delegato del Congo-
Brazzaville. Ganao. il quale ha 
accusato Ciombe di essere ven
duto ai francesi e agli ameri
cani. 

Si inclina tuttavia a ricono
scere una certa verosimiglianza 
alla affermazione di Ciombe 
relativa alla disorganizzazione 
del suo esercito, i cui ranghi 
vengono frequentemente abban
donati da numerosi giovani che 
si uniscono alle forze patriot
tiche. Si apprende da Stanley-
ville che il presidente del Co
mitato di Liberazione, G'Benye, 
capo del governo insediato nel
la città, ha proclamato nel ter
ritorio in mano ai partigiani 
che ha per centro Stanleyville, 
la «Repubblica popolare del 
Confo». 

SOFIA. 7 
" L'Assemblea nazionale bul

gara, alla vigilia del XX anni
versario dell'instaurazione del 
potere popolare che ricorre il 
9 settembre, ha preso due im
portanti decisioni: ha nominato 
una commissione per la elabo
razione di una nuova Costi
tuzione ed ha approvato una 
larga amnistia in favore dei 
nuovi detenuti politici e co
muni. 

Della amnistia beneficeranno 
oltre quattromila detenuti, la 
maggior parte dei quali con
dannati per reati comuni. Qua
si tutti i detenuti politici ave
vano infatti già goduto due 
anni fa di un atto di grazia. 
L'attuale amnistia reintegra 
però tutti nei diritti politici e 
civili, sia coloro che erano già 
stati liberati, sia quelli che an
cora erano detenuti-. Benefice
ranno della amnistia anche co
loro che dopo il *44 hanno ab
bandonato il paese illegalmente 
e sono già rientrati o rientre
ranno in patria entro un anno 
dalla entrata in vigore dell'at
tuale legge. 

Sono esclusi dalla amnistia 
solo i membri del governo bor
ghese che si rese corresponsa
bile dell'alleanza con i nazisti 
e quegli alti ufficiali condan
nati come criminali di guerra 
per aver partecipato alla re
pressione del movimento par
tigiano • in Jugoslavia e in 
Grecia. Questi ultimi, d'altron
de. non possono beneficiare 
dell'amnistia in virtù della Con
venzione di Norimberga. Sono 
inoltre esclusi i condannati 
per alto tradimento e per spio
naggio. 

La commissione che dovrà 
elaborare una nuova Costitu
zione sarà presieduta dal com
pagno Todor Jivkov. Nel prò-
porre l'elezione di questa com
missione. il presidente della 
repubblica Gheorghi Traikov 
(segretario del partito contadi 
no) ha affermato che la Costi 
tuzione del '47 attualmente In 
vigore si caratterizzò come 
Costituzione del periodo di pas
saggio dal capitalismo al so
cialismo e aveva come Obbiet
tivo fondamentale il rafforza 
mento del potere popolare. 
Con la vittoria definitiva flel-
l'ordinamento socialista nel 
paese — ha detto Traikov — 
col processo di trasformazione 
della dittatura del proletariato 
in uno Stato di tutto il po
polo. sorge l'esigenza di una 
nuova Costituzione che estenda 
a tutti i livelli la democrazia 
e la partecipazione popolare 
alla direzione della cosa pub
blica. 

Sulla natura della nuova Co-

delia commissione legislativa 
della Assemblea, accademico 
Vassilev. La nuova Carta dovrà 
riflettere anche le forme nuove 
in cui si viene articolando la 
proprietà statale e ' include i 
nuovi principii di direzione eco
nomica e di pianificazione ba
sata sulla autonomia della 
azienda e sulla valutazione del
l'attività di questa ultima in 
primo luogo sul grado di ren
dimento. In tal modo gli espe
rimenti che in questo campo 
sono attualmente in -corso in 
alcune decine di imprese indu
striali ricevono una definitiva 
sanzione ufficiale. . 

Fausto Ibba 

Conteremo del

l'ambasciatore 

Christov 
I venti anni di edificazione 

del " socialismo in Bulgaria: 
questo il tema della conferen
za stampa tenuta ieri dall'am
basciatore della Repubblica po
polare bulgara a Roma. Krum 
Christov. » 

Dopo aver sottolineato la va
stità e la profondità delle tra
sformazioni operate, in un pe
riodo relativamente breve, nel
la vita del suo paese, il diplo
matico bulgaro si è particolar
mente soffermato sui rapporti 
della Bulgaria con gli altri 
paesi. Egli ha tra l'altro notato 
che gli scambi tra la Bulgaria 
e l'Italia occupano i l secondo 
posto, dopo quelli con -la Ger
mania occidentale, negli «cam
bi bulgari con i paesi non so
cialisti. Christov ha anche ri
cordato il vero e proprio boom 
turistico che ha portato nel 
1963 circa 400000 stranieri a 
trascorrere le loro vacanze in 
Bulgaria; cifra che è stata su
perata quest'anno 

L'ambasciatore bulgaro ha 
Infine affermato che obbiettivo 
essenziale della politica estera 
della Bulgaria è la pacifica coe
sistenza e ha citato come un 
fatto positivo, ai fini del mi
glioramento delle relazioni In
ternazionali la recente norma
lizzazione dei rapporti tra la 
Bulgaria e la Grecia. 

pubblicato ass ieme al docu
mento una premessa nella 
quale si riporta la decisione 
della Direzione di far pro
prio il testo, considerandolo 
come esatta espressione del
la posiz ione del Partito sui 
problemi del m o v i m e n t o o-
peraio e comunista interna
zionale e della sua unità. 
^ Non abbiamo avuto pro

prio nessun bisogno di sol le
citazioni, né di amici ne di 
avversari , per pubblicare il 
documento. La necessi tà del
la sua pubbl icazione ci der i 
va dalla consapevolezza che 
abbiamo del la maturità del 
nostro partito e dalla sua 
consuetudine ad affrontare 
apertamente i nuovi problemi 
che solo il Partito nel suo 
insieme, con un aperto ed ap
profondito dibattito, può ri
solvere. 

E' stato infatti il nostro 
partito che, per primo, nel 
suo ult imo Congresso, ha po
lemizzato apertamente con 
le posizioni dei compagni ci
nesi. E' stato il nostro par
tito che ha condotto nel le sue 
cel lule , ne l l e sue sezioni ed 
in ognuno dei suoi Comitati 
federali una larga azione di 
chiarificazione, di v ivace di
scussione, sui problemi del
l ' internazionalismo proletario 
e della via nazionale al so
cialista. La ricerca di tutti 
i mezzi capaci di attenuare 
al mass imo le conseguenze 
della divis ione es istente nel 
movimento operaio e comu
nista, ricordati dal compa
gno Togliatt i , non significa 
affatto la rinuncia, da parte 
nostra, alla lotta contro le 
posizioni sciss ioniste assunte 
dal Partito comunista cinese. 

Questa lotta noi l'abbia
mo portata avanti nel pas
sato e cont inueremo ancora 
a . portarla avanti , animati 
però sempre dalla volontà 
di utilizzare tutta la collabo
razione possibi le con i par
titi fratelli e con i moviment i 
progressivi nella lotta con
tro l ' imperialismo, per la 
pace, per l'avanzata della de
mocrazia e del social ismo nel 
mondo. 

Il Promemoria del compa
gno Togliatti è stato accolto 
con gioia da tutti i comuni
sti, non solo per il contributo 
che esso reca allo sv i luppo 
della l inea e dell 'azione in
ternazionale del nostro par
tito, ma anche per le pre
ziose indicazioni che esso 
cont iene in relazione ai com
piti che la situazione italiana 
pone davanti a noi. Sono noti 
i termini dell 'attuale situa
zione economico-polit ica ita
liana. S i a m o davanti al fal
l imento della politica d e l 
centro-s inistra basata sul la 
discriminazione dei comuni
sti, e l 'aggravata s i tuazione 
economica fa pesare gravi 
minacce sui l ivel l i d'occupa
z ione e sui salari dei lavo
ratori italiani. Questi fatti 
pongono con forza l'esigenza 
dell' unità operaia e demo
cratica, condizione prima per 
una nuova polit ica congiun
turale e strutturale. 

La Direz ione del nostro 
partito ha propostò una piat
taforma democratica, sulla 
base della quale affrontare 
la s i tuazione economica. Vo
gl iamo dibattere questa piat
taforma con tutti . Vogl iamo 
trovare una comune l inea di 
azione, anche se partiamo da 
posizioni ideologiche diver
se. Il Promemoria del com
pagno Togliatti dà un con
tributo inest imabi le alla ri
cerca di una politica unita
ria, nazionalmente e inter
nazionalmente. 

Nel la prossima campagna 
elettorale — ha concluso 
il compagno Longo — noi 
dibatteremo tutti questi pro
blemi, invi tando tutti i de
mocratici , uomini e donne, 
indipendenti da ogni parti
to, a combattere con noi 
contro le discriminazioni che 
dividono fra loro gli italia
ni, che solo uniti possono; 
risolvere i loro problemi. La 
presenza nel le nostre liste 
di indipendenti , l 'appoggio 
alla nostra battaglia da par
te di coloro che accettano di 
lavorare con noi, anche sen
za aderire al nostro partito 
e accettare ogni punto della 
sua politica, è un momento 
di quella larga intesa unita
ria che noi pens iamo possa 
essere val ida, in una prospet
tiva ravvicinata, non soltan
to per i comuni e per le 
province ma anche per il 
governo e per lu Stato. 

La manifestazione era s ta 
ta aperta dal compagno R e n 
na, del Comitato di zona dei 
Castelli , che ha chiamato a l 
la presidenza i compagni 
Renzo Trivel l i , segretario 
della Federazione c o m u n i 
sta romana. Italo Maderchi, 
del la segreteria del la Fede
razione, Gino Cesaroni, se 
gretario del Comitato di zo 
na dei Castell i , ed i s indaci 
di Genzano. Lanuvio, Rocca 
di Papa e Albano. 

Sia la relazione de i c o m 
pagno Cesaroni, segretar io 
del comitato di zona dei Ca
stel l i , s ia gli interventi s u c 
cessivi hanno messo in luce 
l ' importanza della prossima 
campagna elettorale e il se
rio impegno unitario con cui 
i comunist i l'affrontano. 

« Secondo i risultati del 
28 apri le — ha detto il com
pagno Trivel l i — il centro 
sinistra non ha più la m a g 
gioranza nel la Provincia di 
Roma. Sì tratta quindi di 
portare avanti una critica al 
fa l l imento del centro s in i 
stra e, su questa base e con 
le indicazioni di va l ide pro
spett ive per l 'avvenire, c o 
struire una p iù larga unità e 
col laborazione fra tutte l e 
forze democrat i che» . 

« I risultati d e l i - e lezioni 

parziali tenutes i dal I960 ad 
oggi ne l le zone dei Castell i 
— ha ricordato il compagno 
Cesaroni — hanno dimostra
to il fa l l imento de l l ' espe
rienza di centro sinistra e la 
possibilità per il nostro par
tito e per le forze democra
tiche di avanzare anche qui, 
dove la nostra influenza è 
già così grande ». 

I compagni intervenuti 
success ivamente , tra cui Gi-
smondi di Nepi , Attenni di 
Genzano, B u o n o m o di Roc
ca di Papa hanno messo in 
luce, sul la base dei risultati 
già raggiunti nel tessera
mento, nel la sottoscrizione 
per l'c Unità >. ne l la d i f fu
sione della nostra stampa, le 
ampie possibil ità che es i s to 
no per il nostro lavoro e per 
nostri nuovi successi . Ma 
non hanno n e m m e n o e s i 
tato a sottol ineare là dove 
esistono, lentezze , ritardi e 
insufficienze. Nuovi impegni 
di lavoro quindi sono stati 
assunti, « impegni — ha 
detto il compagno Longo 
nel le sue conclusioni — che 
ci rendono sicuri che sapre
mo ancora andare avanti 
sulla strada tracciata dal 
compagno Togliatt i per la 
conquista degl i obiettivi da 
lui precisati >. 

Commenti 
ve) la quale nota che il « fatto 
primario da sottolineare - più 
che il contenuto del memoriale 
« pur denso di motivi di Inte
resse», è la decisione dei co
munisti italiani di renderlo 
pubblico, di caratterizzarlo 
espressamente come una sorta 
di testamento spirituale e so
prattutto di assumerne i con-
cettijspiratori come base per 
ta futura azione politica del 
PCI. 

Dopo aver postillato, spesso 
ricorrendo a schemi consueti, i 
•< filoni principali delle argo
mentazioni di Togliatti », il gior
nale torinese conclude la sua 
disamina in termini di «sfida 
Lo Stato democratico deve « far 
fronte ad un'azione comunista 
che indubbiamente prenderà 
nuovo e diverso slancio dal " te
stamento spirituale " di To
gliatti « e giocare le proprie 
carte partendo dalla convin
zione che è in atto una - crisi 
interna comunista ». « Tutto il 
mondo è in movimento » — av
verte il giornale — e « la de
mocrazia può precedere, con
trollare, svuotare qualsiasi rin
novato tentativo di quell'inse
rimento che Togliatti ha teo
rizzato con la maggior compiu
tezza pochi giorni prima di mo
rire ». 

Infine L'Avvenire d'Italia, de
finisce il documento «urtante» 
e giunge al punto di sostenere 
che la motivazione che Togliatti 
dà della necessità di salvaguar

dare l'unità del mondo comu
nista è «di chiara marca ci
nese », per il semplice fatto che 
nel documento viene ribadita la 

| necessità dell'unità per combat
tere l'imperialismo. Sul dialogo 
con 1 cattolici, il giornale della 
Curia bolognese parla di «ri 
gido strumentalismo» e con
clude affermando che la « m e 
moria» è -sostanzialmente la 
traduzione di tesi ideologiche di 
fondo dell'on. Togliatti» am
mettendo tuttavia per non ap
parire completamente miope, 
che contiene «qualche spunto 
positivo ». 

Alto Adige 
nato in contumacia dal tri
bunale dì Milano a 17 anni e 
2 mesi di reclusione? 

D'altra parte però non è 
da escludere che il terrorista 
sia rimasto vittima del suol 
complici . Il processo di Mi
lano infatti, pur non arrivan
do a far luce completa sui 
retroscena del movimento 
clandestino in Alto Adige, 
aveva rivelato un groviglio 
di interessi e complic i tà che 
risalivano ad uomini di go
verno ed alti funzionari au
striaci. ad clementi nazisti 
ed (inche ad avventurieri 
senza scrupoli. E' possibi le 
quindi che qualcuno di que
sti personaggi abbia voluto 
chiuder per sempre la bocca 
all'Amplatz oppure gettare 
il suo cadavere insanguina
to sul tavolo delle trattative 
di Ginevra onde alzare ima 
nuova barriera fra i nego
ziatori, o infine assicurarsi 
qualche vantaggio materiale. 

Quanto al Klotz si dice te 
lo riferiamo a titolo di cro
naca) che, ferito, sia fuggito 
per le montagne. Si ricorde
rà che, quattro giorni or so
no, egli sfuggi all'agguato 
delle forze di pol izia su un 
sentiero di montagna. In 
quell'occasione una intera 
compagnia di carabinieri gli 
scaricò contro i mitra, oltre 
a lanciare due bombe « "in
no contro di lui e contro un 
individuo che l'accompagna-

Da. Il Klotz, nonostante l'in
tensità del fuoco, scomparve 
apparentemente incolume .as
sieme al suo misterioso com
pagno. Anch'egli era stato 
condannato con l'Amplatz 
dal tribunale di Milano a 18 
anni di reclusione, essendo 
considerato il capo della ban
da terroristica. Certo era lui 
l'uomo che la polizia voleva 
avere in pugno a tutti i costi 
e la sua attuale scomparsa 
non è meno misteriosa della 
« presuiifa » morte dcll'Am-
platz. Attendiamo ora che la 
polizìa voglia spiegare alme
no qualcuno di questi strani 
misteri in cui sono avvolte 
le operazioni che si s fanno 
svolgendo in Alto Adige. 

l'editoriale 
questa una scelta di politica economica che pre
cede e si allinea alle decisioni cosiddette anticon
giunturali assunte questi giorni. E' una scelta che 
— coerente con l'intero programma governativo — 
subordina a quello privato l'intervento pubblico 
proprio in un momento economico in cui tale inter
vento dovrebbe essere esaltato per non risolvere a 
danno dei lavoratori e dei ceti medi la congiuntura 
e per aprire la via alla programmazione togliendo 
spazio alle grandi concentrazioni capitalistiche. 

J 5 E UNA TALE « soluzione » dovesse passare, non 
solo verrebbe colpito il diritto al collocamento dei 
lavoratori portuali, ma l'intera crisi dei porti si 
aggraverebbe in termini cronici con danno gravis
simo per tutti gli utenti (non monopolisti) dei 
porti stessi e con danno per l'intero Paese. Solo 
alcuni grandi gruppi — la Fiat, la Montecatini, la 
Edison e alcuni complessi statali la cui produzione 
interessa i monopoli, come la siderurgia — risolve
rebbero, settorialmente, i loro problemi di produt
tività privatizzando parti essenziali dei porti e to
gliendoli all'uso di tutti. Per il resto, arretratezza e 
speculazione caratterizzerebbero in modo ancor più 
grave del presente i nostri porti. In tal modo, una 
leva determinante della programmazione democra
tica passerebbe dalle mani dello Stato alle mani 
dei grandi gruppi privati. 

Due linee sono dunque di fronte oggi nei porti: 
quella (democratica) portata avanti dai lavoratori 
portuali, dai sindacati e dalle forze democratiche; 
quella (monopolistica) fatta propria dal ministro 
Spagnolli e dal governo. Ecco perchè la lotta in atto 
nei porti non riguarda solo i lavoratori che diretta
mente vi sono impegnati e i loro sindacati ma 
riguarda i lavoratori e i cittadini tutti . E' quella 
dei porti una battaglia sulla quale, dunque, tutti i 
partiti e le organizzazioni democratiche devono qua
lificarsi assumendo la posizione che il vero interesse 
nazionale — non l'interesse dei gruppi monopoli
stici — richiede. 
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